
 

a Fisascat ribadisce la forte contrarietà alle 
aperture commerciali nelle giornate di 
festività. Per il segretario generale della 
categoria cislina Pierangelo Raineri, «la 

liberalizzazione degli orari di aperura degli esercizi 
commerciali non ha sortito l’effetto sperato sugli 
aumenti di fatturato delle imprese» perché, ha aggiun-
to, «non è cresciuto il reddito dei consumatori». Il 
sindacalista ha posto l’accento sul ruolo della concer-
tazione tra enti locali e sindacati «alla quale affidare la 

competenza sul calendario di aperture commerciali» e 
della contrattazione decentrata «per regolamentare una 
flessibilità contrattata e retribuita e la volontarietà 
della prestazione domenicale e festiva». Numerose le 
iniziative di protesta in Emilia Romagna, Toscana, 
Lazio, Puglia e Sicilia indette unitariamente a livello 
regionale dai sindacati di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs contro le aperture commerciali 
nel corso delle festività pasquali dell’1 e del 2 aprile, 
del 25 aprile e del 1° maggio.  
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Aperture festive, Raineri: «Attraverso contrattazione regolamentare flessibilità volontaria e retribuita» 

L 

Consiglio Generale della Cisl ha eletto Luigi 
Sbarra, Segretario Generale aggiunto della confe-
derazione.  
«Una scelta che rafforza la squadra della segreteria 

confederale e rappresenta stabilità e prospettiva per la nostra 
organizzazione» ha sottolineato Annamaria Furlan nel suo 
intervento. «Un ruolo che intendo onorare con impegno, 
lealtà ed entusiasmo al servizio dei lavoratori, dei pensionati 

e di tutti i cittadini» ha dichiarato Sbarra subito dopo la sua 
elezione. «Il mio percorso – ha aggiunto - sarà orientato 
dalla bussola messa a punto dalla Cisl in questi tre anni, con 
un progetto politico e organizzativo che metta al centro il 
valore della persona e la dignità del lavoro». «Europa, 
occupazione, fisco, famiglia e mezzogiorno queste sono le 
priorità della Cisl» ha concluso Sbarra.  
Al neo eletto segretario i migliori auguri di buon lavoro! 

Sindacato, il Consiglio Generale Cisl elegge Luigi Sbarra Segretario Generale aggiunto  
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rosegue il trend di sviluppo del settore dei servizi 
in Italia, sia per fatturato che per numero di occupa-
ti e ore lavorate; i più recenti dati Istat segnalano 
una crescita del 3,4% su base annua, circa 8milioni 

di lavoratori e 7,7milioni di ore lavorate.  
Anche la dinamica congiunturale del mercato del lavoro 
presenta una lieve crescita dell’occupazione nel settore, con 
un aumento del 3% su basa annua.  
E’ questo lo scenario di riferimento analizzato dal Comitato 
Esecutivo della Fist Cisl.  
«Alla crescita dei fatturati non corrisponde ancora la crescita 
della qualità dell’occupazione» ha dichiarato il segretario 
generale categoria Pierangelo Raineri.  

«In particolare il settore dei servizi è esposto a logiche di 
mercato incontrollate e al criterio del massimo ribasso soprat-
tutto nel settore dei servizi in appalto con evidenti ripercussio-
ni sui livelli occupazionali e retributivi» ha aggiunto il 
sindacalista denunciando una piaga che attanaglia il settore 
quello del «dumping contrattuale generato da associazioni e 
sindacati non rappresentativi».  
«Bisognerà dare piena attuazione agli accordi sottoscritti con 
le maggiori associazioni di imprese del terziario sulla funzio-
ne della contrattazione collettiva nazionale, sulla misurazione 
della rappresentatività e sulle modalità di rilevazione della 
rappresentanza» ha concluso il sindacalista. 

Terziario, prosegue trend crescita settore dei servizi. Fist Cisl: «Allo sviluppo non corrisponde qualità del lavoro» 
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l tour operator acquisito due anni fa dal gruppo 
Investindustrial di Andrea Bonomi ha avviato la 
procedura di licenziamento collettivo per i 108 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, a cui 

si aggiungono 123 lavoratori a tempo determinato.  
Valtur ha comunicato il mancato avvio delle attività dei 
villaggi estivi di Capo Rizzuto, Favignana, Ostuni, Porto 
Rosa, Torre Chia, Simeri, Garden Club Toscana e Colonna 
Beach. Sarà interrotta anche l’attività dei villaggi internali 
Pila Marilleva, Sestriere e Principe di Marmolada.  
A confronto al ministero dello Sviluppo Economico, il tour 
operator ha inoltre confermato le intenzioni di rinegoziare i 
contratti attivi e di cedere le strutture ricettive.  
Contrari e compatti i sindacati di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e UIltucs che hanno richiamato alla responsabili-
tà il fondo investitore sollecitandolo ad individuare un com-
pratore unico che mantenga l'integrità del marchio e il peri-
metro aziendale ed occupazionale. Fermo su questo punto 
anche il Mise: «No a soluzioni di liquidazione per parti 

separate delle attività che aoperano a marchio Valtur», ha 
ribadito il ministero e ha chiesto all’azienda di «impegnarsi 
direttamente nella ricerca di un investitore che offra concrete 
prospettive di continuità nel lungo periodo a una delle mag-
giori realtà italiane del settore del turismo e ai suoi lavorato-
ri». Il ministro Carlo Calenda ha annunciato che incontrerà la 
proprietà nei prossimi giorni «per favorire una soluzione di 
continuità per tutto il complesso aziendale». 
«Il ministero – ha precisato Elena Maria Vanelli – ci ha 
informati dell’interesse da parte di alcuni imprenditori a 
rilevare il soggetto unico e ha sollecitato Valtur a verificare la 
possibilità di questa strada per mantenere l'integrità del 
marchio». «Come sindacati abbiamo chiesto all'azienda di 
invertire la marcia e trovare un compratore che mantenga 
l'unità del marchio» ha aggiunto. «Tenteremo di gestire in 
sede sindacale l’avvio della procedura di licenziamento 
collettivo che purtroppo apre ad uno scenario più difficile per 
i lavoratori proprio in procinto dell’inizio della stagione 
estiva» ha concluso la sindacalista. 

i complica Trony, si complica la vertenza dei circa 
500 lavoratori dei 35 negozi del marchio Trony a 
gestione Dps Group. Il Giudice fallimentare del 
Tribunale di Milano non ha riscontrato le condizio-

ni previste dalla normativa per fornire l’autorizzazione 
all’esercizio provvisorio dei punti vendita; il curatore falli-
mentare effettuerà intanto la pubblicità per poi procedere alla 
vendita ed agli altri atti di liquidazione che dovrebbero 
presumibilmente concretizzarsi entro un mese e mezzo. «I 
lavoratori restano con il fiato sospeso» ha dichiarato il 
segretario nazionale della Fisascat Cisl Mirco Ceotto auspi-
cando un «iter di cessione che abbia tempi stretti e sia finaliz-
zato a conservare il maggior numero possibile dei punti 
vendita e, possibilmente, di occupati». «Per la Fisascat – ha 
concluso il sindacalista - sarà prioritario, anche con il concor-
so degli enti locali presso cui insistono i punti vendita, 
approntare azioni di sistema per non espellere dal ciclo 
produttivo professionalità ed esperienze consolidate negli 
anni». Il tavolo al Mise è aggiornato al 5 aprile. 

Valtur avvia la procedura di licenziamento collettivo per 108 dipendenti e chiude i villaggi estivi ed invernali Trony,  500 lavoratori  Dps con il fiato sospeso 
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i inaspriscono ulteriormente i toni della vertenza 
che coinvolge oltre 700 dipendenti della società di 
distribuzione di elettronica di consumo Mediamar-
ket -, sul mercato con le insegne Mediaworld, 

Saturn e Media World Compra On Line – a rischio occupa-
zione in seguito alla decisione unilaterale dell’azienda di 
trasferire i lavoratori dei punti vendita in chiusura e dei 
negozi delle aree interessate dal contratto di solidarietà in 
scadenza il prossimo 30 aprile.  
I sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs, 
in una nota unitaria hanno diffidato la direzione di Mediamar-
ket «dal proseguire nella condotta antisindacale che cerca di 
acquisire con il ricatto il consenso dei lavoratori e a realizzare 
trasferimenti coattivi».  

I sindacati stigmatizzano «il mancato rispetto del protocollo 
di relazioni sindacali del 26 maggio 2015  le azioni lesive dei 
diritti dei lavoratori» e denunciano che, nei punti vendita in 
cui trova ancora applicazione il contratto di solidarietà in 
scadenza il prossimo 30 aprile, «i responsabili di negozio 
cercano di avviare trattative con i dipendenti proponendo 
accordi individuali peggiorativi volti a compromettere il 
mantenimento occupazionale». Il ministero del lavoro ha 
intanto accolto la richiesta di confronto dei sindacati. Il tavolo 
al dicastero è convocato per il 12 aprile mentre anche nei 
giorni a ridosso delle festività pasquali sarà possibile che si 
verifichino scioperi locali nell’ambito del pacchetto di 8 ore 
deciso a livello nazionale da Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs. 

Mediamarket, i sindacati diffidano l’azienda dal proseguire nella condotta antisindacale 
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ncora una tragedia sul lavoro. A Livorno due operai sono 
morti per l’esplosione di un serbatoio di etilene all’inter-
no del porto industriale mentre un altro operaio versa in 
gravi condizioni. Le due vittime erano dipendenti della 

Labromare di Livorno, ditta specializzata in bonifiche ambientali. 
«Un fatto grave che addolora tutti. Non si può continuare a morire di 
lavoro. Il Primo Maggio sarà una giornata di lotta e di denuncia. 
Sicurezza e salute sono una questione nazionale». Così su twitter la 
segretaria generale della Cisl, Annamaria Furlan.  

sindacati di categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs a confronto  con la multinazionale francese 
della grande distribuzione organizzata Auchan 
hanno sollecitato l’avvio dei negoziati per il rinno-

vo della contrattazione integrativa di settore applicata ai 
10mila addetti e disdettata unilateralmente nel 2015. La 
direzione aziendale ha illustrato l’andamento gestionale: sono 
negativi i risultati del 2017 il -3.4% di clienti e il -2.4% di 
fatturato. Dei 48 punti vendita 14 sono in progressione, 6 
prossimi alla parità e 28 in perdita oltre il -2%; nei reparti 
soffre soprattutto il settore non food, soprattutto casa, comu-
nicazione e bazar, mentre registra in minore regressione il 
settore food. Il confronto è aggiornato al prossimo 8 maggio. 

Salute e Sicurezza, ancora una morte sul lavoro 

Auchan al tavolo con i sindacati su andamento gestione 
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i concretizza il pacchetto del welfare aziendale 
previsto dalla contrattazione integrativa applicata ai 
circa 2mila addetti di Eataly, la catena di punti 
vendita specializzati nella vendita e nella sommini-

strazione di generi alimentari italiani di alta qualità fondata 
nel 2007 da Oscar Farinetti oggi presente nel Bel Paese con 
14 punti vendita e nel mondo con 10 negozi. L’accantona-
mento di 300mila euro previsto dal contratto integrativo 
siglato nel 2015 sarà destinato ad ampliare le prestazioni 
offerte dal fondo di assistenza sanitaria integrativa di settore 
Fondo Est. «Buone e proficue relazioni sindacali hanno 
consentito di raggiungere una intesa che integra e dà piena 
attuazione alle previsioni del primo integrativo Eataly sul 
welfare aziendale» ha dichiarato Elena Maria Vanelli.  

Eataly, si concretizza il welfare aziendale  
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